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Art. 1. - OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

 

1. Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dall’articolo 52, del 

D.Lgs. del 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina la tassa sui rifiuti (TARI), tesa alla 

copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani avviati allo smaltimento, 

in attuazione a quanto previsto dalla Legge 27 dicembre 2013, n. 147, dal D.P.R. 27 aprile 

1999, n. 158, nonché dalle disposizioni di cui alla deliberazione n. 443/2019 di ARERA e 

s.m.i., rispettando in particolare tutte le disposizioni dettate da ARERA con la delibera 

15/2022. 

2. Il presente regolamento è, altresì, conforme alle disposizioni del codice ambientale 

(D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. – T.U.A.), in ordine all’individuazione dei rifiuti urbani e dei 

rifiuti speciali, nonché di tutte le altre categorie di rifiuti, rilevanti ai fini della gestione 

della TARI. Le previsioni in materia di TARI sono, pertanto, coordinate con quelle in ambito 

ambientale. 

3. Il presente regolamento fissa i criteri per l’applicazione del tributo al fine di:  

a) definire i coefficienti e i meccanismi di determinazione delle tariffe delle diverse utenze, 

unitamente alle modalità di applicazione del tributo;  

b) classificare le categorie di utenza, nel rispetto delle disposizioni dettate dal legislatore 

nazionale, in considerazione della potenzialità dei rifiuti conferiti;  

 c) esercitare la potestà regolamentare attribuita ai Comuni ai sensi dell’articolo 52 del 

D.lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, con particolare riferimento alla gestione del tributo, alle 

riduzioni e agevolazioni previste dal legislatore.  

4. Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si applicano le disposizioni di legge 

vigenti in materia.  

 

Art. 2 - PRESUPPOSTO OGGETTIVO 

 

1. Presupposto della tassa è il possesso, l’occupazione o la detenzione, a qualsiasi titolo, 

di locali o aree scoperte che insistono interamente o prevalentemente sul territorio del 

Comune, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti, urbani. In particolare si 

intende: 

a. per locali, qualsiasi specie di costruzione stabilmente infissa al suolo o nel suolo, chiusi 

da ogni lato verso l’interno con strutture fisse o mobili, qualunque sia la loro 

destinazione o il loro uso, a prescindere dalla loro regolarità in relazione alle disposizioni 

di carattere urbanistico edilizio e catastale; 

b. per aree scoperte, tutte le superfici prive di edifici o di strutture edilizie, nonché gli 

spazi circoscritti che non costituiscono locale, come tettoie, balconi, terrazze, campeggi, 

dancing e cinema all’aperto, parcheggi;  

c. per aree scoperte operative delle attività economiche, quelle la cui superficie insiste 

interamente o prevalentemente nel territorio comunale, compresi i parcheggi. 

d.  utenze domestiche, le superfici adibite a civile abitazione; 

e. utenze non domestiche, le restanti superfici, tra cui le comunità, le attività 

commerciali, artigianali, industriali, professionali e le attività produttive in genere. 
2. Sono pertanto assoggettabili alla TARI le aree operative scoperte o parzialmente coperte 

possedute, o detenute, a qualsiasi uso adibite, suscettibili di produrre rifiuti urbani, da 

parte delle utenze non domestiche, utilizzate per lo svolgimento dell’attività economica e/o 

produttiva e che sono effettivamente destinate a tale fine. 

3. Sono escluse dalla Tari:  
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a. le aree scoperte pertinenziali o accessorie a civili abitazioni, quali i balconi e le terrazze 

scoperte, i posti auto scoperti, i cortili, i giardini e i parchi;  

b. le aree comuni condominiali di cui all'art. 1117 c.c. che non siano detenute o occupate 

in via esclusiva, come androni, scale, ascensori, stenditoi o altri luoghi di passaggio o 

di utilizzo comune tra i condomini. 

4. La presenza di arredo oppure l’attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di 
erogazione idrica, elettrica, calore, gas, telefonica o informatica costituisce presunzione 
semplice dell’occupazione o conduzione dell’immobile e della conseguente attitudine alla 
produzione di rifiuti. Per le utenze non domestiche la medesima presunzione è integrata 
altresì dal rilascio da parte degli enti competenti, anche in forma tacita, di atti assentivi o 
autorizzativi per l’esercizio di attività nell’immobile o da dichiarazione rilasciata dal titolare 
a pubbliche autorità. Sono esenti le utenze domestiche prive di arredo e servite da utenze 
condominiali oppure utenze comuni a più unità immobiliari (servizio idrico, servizio gas, 
altri servizi per i quali non è possibile la cessazione autonoma). 
5. Per le utenze non domestiche, la medesima presunzione è integrata dal rilascio, da parte 

degli enti competenti, di atti assentivi o autorizzativi per l’esercizio di attività nell’immobile. 
6. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati o 
l’interruzione temporanea dello stesso non comporta esonero o riduzione del tributo. 
 

Art. 3 - SOGGETTI PASSIVI 

 

1. E’ soggetto passivo qualunque persona fisica o giuridica che possieda o detenga, a 

qualsiasi titolo, locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti 

urbani. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido 

all’adempimento dell’unica obbligazione tributaria.  

2. In caso di utilizzi temporanei di durata non superiore a sei mesi nel corso del medesimo 

anno solare, anche non continuativi, la tassa è dovuta soltanto dal possessore dei locali e 

delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione, superficie. 

3. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati, il soggetto che 

gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della tassa dovuta per i locali ed 

aree scoperte di uso comune e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli 

occupanti o detentori, fermi restando, nei confronti di questi ultimi, gli altri obblighi o 

diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. 

4. Per le parti comuni condominiali di cui all’art. 1117 del Codice Civile, utilizzate in via 

esclusiva, la tassa è dovuta dagli occupanti o conduttori delle medesime. 

5. L’amministratore del condominio o il proprietario dell’immobile sono tenuti a presentare, 

su richiesta del Comune, l’elenco dei soggetti che occupano o detengono a qualsiasi titolo 

i locali o le aree scoperte. 

 

Art. 4 - CATEGORIE DI UTENZA 

 

1. La tassa sui rifiuti prevede, ai sensi del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, la suddivisione 

dell’utenza in domestica e non domestica. 

2. Le utenze domestiche sono ulteriormente suddivise, ai fini della determinazione degli 

occupanti, in:  

a) domestiche residenti: le utenze domestiche residenti sono occupate dai nuclei 

familiari che vi hanno stabilito la loro residenza come risulta dall’anagrafe del 

Comune. Il numero dei componenti delle utenze domestiche residenti può essere 

diversamente determinato da quanto risulti nel foglio di famiglia anagrafico 

corrispondente, solo in caso di documentata e stabile permanenza di uno o più 
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componenti in case di riposo, case protette, centri residenziali, comunità di 

recupero. Sono esclusi i meri ricoveri ospedalieri, i soggiorni in centri comportanti 

il giornaliero rientro al proprio domicilio, quali i centri diurni e le assenze 

derivanti da motivi di studio o di lavoro.  

Nel caso di due o più nuclei familiari conviventi, il numero degli occupanti è quello 

complessivo.  

Nel caso di unità immobiliari possedute a titolo di proprietà, usufrutto, uso o 

abitazione del coniuge superstite, da soggetti già ivi residenti anagraficamente, e 

tenute a disposizione degli stessi dopo aver trasferito la propria residenza 

anagrafica in istituti di ricovero o strutture sanitarie assistenziali, non locate o 

occupate, il numero degli occupanti è fissato, previa presentazione di idonea 

richiesta documentata, in 1 (una) unità.  

Nel caso in cui l’abitazione sia occupata, oltre che da membri del nucleo familiare 

anagrafico, anche da altri soggetti dimoranti per almeno 6 mesi nell’anno senza 

aver assunto la residenza anagrafica, quali, ad esempio, badanti e colf, questi 

devono essere dichiarati. 

Nel caso di servizio di volontariato o attività lavorativa prestata all’estero e nel 

caso di degenze o ricoveri presso case di cura o di riposo, comunità di recupero, 

centri socioeducativi, istituti penitenziari, per un periodo non inferiore all’anno, 

la persona assente non viene considerata ai fini della determinazione della tariffa, 

a condizione che l’assenza sia adeguatamente documentata. Il numero degli 

occupanti relativo alle utenze domestiche è quello risultante dai registri anagrafici 

al primo di gennaio di riferimento o, per le nuove utenze, alla data di acquisizione 

della residenza; 

b) domestiche non residenti: le utenze domestiche non residenti sono occupate o 

tenute a disposizione da persone fisiche non residenti nel Comune, residenti 

all’estero e iscritti all’AIRE o tenute a disposizione dai residenti nel Comune per 

propri usi o per quelli dei familiari o possedute da persone diverse dalle persone 

fisiche (Enti, Associazioni, Persone giuridiche, ecc.). Per le utenze domestiche 

condotte da soggetti non residenti nell’immobile, per gli alloggi dei cittadini 

residenti all’estero (iscritti AIRE), e per gli alloggi a disposizione di enti diversi 

dalle persone fisiche, il tributo è dovuto per intero, per il numero di componenti 

pari a quello indicato nella sottostante tabella:  

 

Superficie mq n. componenti 

da a  

Superfici inferiori o uguali a 70 1 

70,10 120 2 

120,10 150 3 

Oltre 150 4 

 

 

Resta ferma la possibilità̀ per il comune di applicare, in sede di accertamento, il dato 

superiore emergente dalle risultanze anagrafiche del comune di residenza.  

 

3. Le utenze non domestiche sono suddivise nelle categorie di attività indicate nell’allegata 

Tabella 1. L’inserimento di un’utenza in una delle categorie di attività di cui alla predetta 

Tabella viene di regola effettuato sulla base della classificazione delle attività economiche 

ATECO adottata dall’ISTAT relativa all’attività principale o ad eventuali attività secondarie, 

o a quanto risultante nell’atto di autorizzazione all’esercizio di attività o da pubblici registri 
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o da quanto denunciato ai fini IVA. In mancanza, si considera l’attività effettivamente 

svolta, debitamente comprovata dal soggetto passivo. La tariffa applicabile è di regola unica 

per tutte le superfici facenti parte del medesimo compendio.  

4 Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione in cui sia svolta anche un’attività 

economica o professionale, alla superficie a tal fine utilizzata è applicata la tariffa prevista 

per la specifica attività esercitata.  

 

Art. 5 – DICHIARAZIONE TARI 

 

1. I soggetti passivi del tributo devono dichiarare ogni circostanza rilevante per 

l’applicazione del tributo e in particolare, l’inizio, la variazione e la cessazione dell’utenza, 

la sussistenza delle condizioni per ottenere agevolazioni o riduzioni, il modificarsi o il venir 

meno delle condizioni per beneficiare di agevolazioni o riduzioni. Le dichiarazioni previste 

dal presente articolo costituiscono richiesta di attivazione, variazione e cessazione del 

servizio per il rispetto delle prescrizioni regolatorie per la qualità del servizio. La 

dichiarazione iniziale (attivazione del servizio) deve essere presentata dal contribuente al 

gestore dell’attività di gestione tariffe e rapporto con gli utenti (ufficio tributi comunale) 

entro novanta (90) giorni solari dalla data di inizio del possesso o della detenzione, a mezzo 

posta (raccomandata a.r.), via e-mail, via pec o mediante sportello fisico e online accessibile 

dal sito internet del Comune di Tollo, compilando l’apposito modulo scaricabile dalla 

sezione Tributi del sito internet istituzionale nonché disponibile presso l’ufficio tributi. 

 

2. Per la dichiarazione iniziale deve essere utilizzato esclusivamente il modello predisposto 

dal Comune e nell’ipotesi di più soggetti obbligati in solido, la dichiarazione può essere 

presentata anche da uno solo dei possessori o detentori e deve essere debitamente 

sottoscritta con firma autografa o digitale a seconda della modalità di presentazione 

utilizzata dal contribuente, allegando fotocopia del documento d’identità. 

La denuncia si intende presentata se inviata a mezzo posta alla data di spedizione, se 

presenta tramite consegna allo sportello fisico alla data di consegna a fronte del rilascio di 

una ricevuta, mentre se trasmessa in via telematica alla data di inserimento nel sistema 

informativo del Comune o la data di invio se trasmessa tramite posta elettronica. 

 

3. Ai fini dell’applicazione del tributo la dichiarazione ha effetto anche per gli anni 

successivi, sempreché non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua 

un diverso ammontare del tributo. In quest’ultimo caso il contribuente è obbligato a 

presentare apposita dichiarazione di variazione, (richiesta di variazione del servizio) 

utilizzando l’apposito modulo entro il termine di 90 giorni solari dalla data in cui è 

intervenuta la variazione. Al fine di semplificare gli adempimenti del contribuente non 

comporta obbligo di presentazione della dichiarazione di variazione la modifica del numero 

dei componenti il nucleo familiare se si tratta di soggetti residenti. La dichiarazione di 

cessazione, (richiesta di cessazione) deve essere presentata al Comune entro novanta (90) 

giorni solari dalla data in cui è intervenuta la causa di cessazione. Le modalità di 

presentazione della dichiarazione di variazione e di cessazione sono le stesse previste per 

la dichiarazione iniziale di cui al comma 2 del presente articolo. 

 

4. La dichiarazione originaria, di variazione e/o di cessazione deve contenere, oltre al 

recapito postale, di posta elettronica (o fax) al quale inviare la dichiarazione, i seguenti 

elementi: 

Utenze domestiche 

- Generalità dell’occupante/detentore/possessore, il codice fiscale, la residenza; 
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- Generalità del soggetto denunciante se diverso dal contribuente, con indicazione 

della qualifica; 

- Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo di numero civico e di numero 

dell’interno ove esistente, superficie calpestabile e destinazione d’uso dei singoli 

locali; 

- Numero degli occupanti i locali ivi compresi i dimoranti non residenti; 

- Generalità e codice fiscale dei soggetti non residenti nei medesimi; 

- Data di inizio o cessazione del possesso o della detenzione dei locali o in cui è 

intervenuta la variazione, adeguatamente documentata anche mediante 

autocertificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n.445/2000. 

- La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, 

riduzioni o esenzioni 

Utenze non domestiche 

- Denominazione della ditta o ragione sociale della società, relativo scopo sociale o 

istituzionale della persona giuridica, sede principale o legale, codice fiscale e partita 

IVA, codice ATECO dell’attività, PEC presente nell’elenco INIPEC; 

- Generalità del soggetto denunciante, con indicazione della qualifica; 

- Persone fisiche che hanno la rappresentanza e l’amministrazione della società; 

- Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo del numero civico e dell’interno 

ove esistente, superficie calpestabile e destinazione d’uso dei singoli locali ed aree 

denunciati e loro partizioni interne; 

- Indicazione dell’eventuale parte della superficie produttiva di rifiuti speciali e di 

quella produttiva di rifiuti urbani 

- Data di inizio o cessazione del possesso o della detenzione dei locali o in cui è 

intervenuta la variazione, adeguatamente documentata anche mediante 

autocertificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n.445/2000. 

- La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, 

riduzioni o esenzioni. 

 

 5.  La dichiarazione deve essere sottoscritta, in via autografa o digitalmente a seconda 

della modalità di presentazione utilizzata dal contribuente: 

a. per le utenze domestiche: dall’intestatario scheda di famiglia o familiare convivente nel 

caso di residenti e nel caso di non residenti dall’occupante a qualsiasi titolo (proprietario, 

usufruttuario, comodatario, affittuario). In caso di pluralità di possessori o di detentori, 

essi sono tenuti in solido all’adempimento dell’unica obbligazione tributaria. Sussiste il 

vincolo di solidarietà tra i componenti il medesimo nucleo familiare o tra coloro che 

occupano in comune le superfici stesse anche se suddivisi in nuclei anagrafici distinti; 

b. per le utenze non domestiche, dal soggetto legalmente responsabile dell’attività che in 

esse si svolge; 

c. per gli edifici in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, dal gestore dei servizi 

comuni 

 

6. In caso di utenze intestate a soggetti deceduti, al fine di semplificare gli oneri del 

contribuente, l’ufficio comunale provvede d’ufficio alla volturazione dell’utenza in capo ad 

uno dei soggetti già facenti parte del nucleo familiare già convivente del soggetto deceduto, 

prediligendo l’intestazione al coniuge superstite convivente, rispetto agli altri componenti. 

Qualora per l’utenza o utenze intestate al de cuius non ci sia la presenza di soggetti 

coobbligati quali detentori, gli eredi che hanno acquistato l’immobile per successione 

provvedono entro i termini di legge alla dovuta denuncia ai sensi del presente articolo. La 

dichiarazione in caso di comunione ereditaria può essere effettuata da uno degli eredi. 
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7. Al fine del rispetto della regolazione della qualità del servizio e di assicurare la diffusione 

e la conoscenza delle condizioni di erogazione del servizio integrato di gestione dei rifiuti 

urbani a beneficio degli utenti, il modulo deve riportare le principali informazioni sulle 

condizioni di erogazione dei servizi di raccolta e trasporto e di spazzamento e lavaggio delle 

strade, le corrette modalità di conferimento dei rifiuti, ivi incluse, ove previsto, le modalità 

per la consegna delle attrezzature per la raccolta, nonché le indicazioni per reperire la 

Carta della qualità del servizio. Le informazioni di cui al precedente periodo del presente 

comma 7 possono essere fornite all’utente anche con rinvio al sito internet del gestore, 

salvo il caso in cu l’utente ne richieda copia cartacea. 

 

Art. 6 – RISPOSTA ALLE DICHIARAZIONI 

 

1. Ai soli fini del rispetto delle prescrizioni regolatorie sulla qualità del servizio e senza che 

tale adempimento effetti sul rapporto tributario, ad ogni richiesta (dichiarazione) di 

attivazione, variazione e cessazione del servizio, il gestore dell’attività di gestione tariffe e 

rapporto con l’utente è tenuto a formulare, in modo chiaro e comprensibile la risposta 

scritta alle richieste. La risposta fornita non ha il valore e la funzione di accertamento della 

posizione tributaria che rimane disciplinata nei tempi, modalità e strumento giuridico 

tipizzato (avviso di accertamento), dalle vigenti disposizioni normative nazionali di 

riferimento e dalle ulteriori disposizioni del presente regolamento. 

2. Il tempo di risposta alle richieste è di trenta (30) giorni lavorativi con decorrenza dalla 

data di ricevimento della richiesta dell’utente (dichiarazione) e la data di invio della risposta 

scritta, mentre il tempo di consegna delle attrezzature per la raccolta è disciplinato nel 

regolamento di gestione del servizio. 

3. La risposta alla richieste deve contenere: il riferimento alla richiesta (di attivazione, di 

variazione di cessazione del servizio); il codice utente e il codice utenza (intestazione 

dell’utenza) per le richieste di attivazione; la data a partire dalla quale decorre ai fini del 

pagamento della TARI l’attivazione del servizio, ovvero la variazione o cessazione del 

servizio; il codice identificativo del riferimento organizzativo del gestore che ha preso in 

carico la richiesta (variazione e cessazione). 

 

Art. 7 - SUPERFICIE IMPONIBILE AI FINI DELLA TARI 

 

1. Fino all’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 647, della Legge n. 

147/2013, che prevedono l’allineamento tra i dati catastali relativi alle unità immobiliari 

a destinazione ordinaria e i dati riguardanti la toponomastica e la numerazione civica 

interna ed esterna, la superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria, iscritte o 

iscrivibili nel catasto edilizio urbano nelle categorie A, B e C, assoggettabile alla tassa è 

costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani. 

Per le unità immobiliari a destinazione speciale, ovvero facenti parte delle categorie 

catastali D ed E, la superficie assoggettabile alla tassa rimane quella calpestabile anche 

successivamente all’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 1 comma 647 della Legge n. 

147/2013. E’ assoggettabile alla TARI l’unità immobiliare abitativa, comprese le pertinenze 

che siano situate nella sua prossimità, purché risultino destinate in modo durevole a 

servizio della stessa. Si intendono per pertinenze le unità immobiliari classificate alle 

categorie catastali C2 (cantine, soffitte, magazzini), C6 (autorimesse, rimesse, scuderie), 
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C7 (tettoie). In ogni caso, le unità immobiliari classificate alle categorie catastali C2, C6 e 

C7 sono sempre assoggettate alla tassa anche se prive di utenze. 

2. Fino all’attuazione di quanto previsto dal precedente comma, relativamente ai locali, si 

precisa che:  

- per le utenze domestiche, in aggiunta alla superficie dei vani principali, sono 

computate le superfici degli accessori (esempio: corridoi, ingressi interni, anticamere, 

ripostigli, soffitte, bagni, scale, ecc.), così come le superfici dei locali di servizio, anche 

se interrati e/o separati dal corpo principale del fabbricato (quali ad es. cantine, 

autorimesse, lavanderie, disimpegni, ecc, …, purché di altezza superiore a m 1,5; 

- per le utenze non domestiche sono soggette a tassa le superfici di tutti i locali, 

principali e di servizio, comprese le aree scoperte operative. 

3. La superficie, per i fabbricati, viene misurata sul filo interno dei muri perimetrali e, per 

le aree scoperte, sul perimetro interno delle medesime, al netto delle eventuali costruzioni 

insistenti. 

4. La superficie complessiva è arrotondata per eccesso se la frazione è superiore o uguale 

al mezzo metro quadrato, e per difetto, se la frazione è inferiore al mezzo metro quadrato. 

5. Alle unità immobiliari adibite ad utenza domestica in cui sia esercitata anche un’attività 

economica o professionale, alla superficie a tal fine utilizzata è applicata la tariffa prevista 

per la specifica attività esercitata. 

 

Art. 8 - CRITERI DI DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE DEL TRIBUTO E PIANO 

ECONOMICO FINANZIARIO 

1.Le tariffe del tributo, commisurate ad anno solare cui corrisponde un’autonoma 

obbligazione tributaria liquidata su base giornaliera, sono determinate annualmente dal 

Consiglio Comunale entro il termine fissato da norme statali. 

2.Le tariffe sono commisurate in base alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti 

prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi ed alla tipologia di attività svolte, 

tenuto conto dei criteri individuati dal D.P.R. 158/1999, dell’art. 1, commi 651 e 652, L. 

147/2013 e dei provvedimenti dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente 

(ARERA) istituita dalla Legge n. 205/2017 (legge di Bilancio 2018). 

3.Le tariffe sono articolate per le utenze domestiche e per quelle non domestiche, queste 

ultime a loro volta suddivise in categorie di attività con omogenea potenzialità di 

produzione di rifiuti (riportate nell’allegato 1 al presente Regolamento). 

4. I locali e le aree adibiti ad attività diverse da quelle definite dal citato D.P.R. n. 158/1999, 

sono classificati nell’ambito della categoria che presenta con essi maggiore analogia, sotto 

il profilo della destinazione d’uso e quindi della connessa produzione di rifiuti. Le categorie 

devono essere determinate facendo riferimento a quelle previste dagli allegati 3a e 3b al 

DPR 158/99. 

5.Le tariffe si compongono di una quota determinata in relazione alle componenti essenziali 

del costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le 

opere ed ai relativi ammortamenti (quota fissa), e da una quota rapportata alle quantità di 

rifiuti conferiti, al servizio fornito ed all’entità dei costi di gestione (quota variabile).  

6.Le tariffe per le utenze non domestiche sono determinate in relazione all’attività 

principale svolta. La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche è determinata 

applicando alla superficie imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia 

di attività svolta, calcolate sulla base di coefficienti di potenziale produzione secondo le 
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previsioni di cui al punto 4.3, Allegato 1, del decreto del Presidente della Repubblica 27 

aprile 1999, n. 158. La quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche è 

determinata applicando alla superficie imponibile le tariffe per unità di superficie riferite 

alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla base di coefficienti di potenziale produzione 

secondo le previsioni di cui al punto 4.4, Allegato 1, del decreto del Presidente della 

Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono 

determinati per ogni classe di attività contestualmente all’adozione della delibera tariffaria, 

considerando anche quanto indicato dall’art. 1, comma 652, della Legge n. 147/2013.  

 

7. Le tariffe per le utenze domestiche sono determinate nel modo seguente: la quota 

fissa è determinata applicando alla superficie dell’alloggio e dei locali che ne costituiscono 

pertinenza le tariffe per unità di superficie parametrate al numero degli occupanti, secondo 

le previsioni di cui al punto 4.1, Allegato 1, del decreto del Presidente della Repubblica 27 

aprile 1999, n. 158, in modo da privilegiare i nuclei familiari più numerosi. La quota 

variabile della tariffa è determinata in relazione al numero degli occupanti, secondo le 

previsioni di cui al punto 4.2, Allegato 1, del decreto del Presidente della Repubblica 27 

aprile 1999, n. 158.  I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati nella 

delibera tariffaria, considerando anche quanto indicato dall’art. 1, comma 652, della Legge 

n. 147/2013 

 

8. La determinazione delle tariffe avviene sulla base del piano finanziario del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani risultanti dal PEF di ogni gestore del ciclo del servizio rifiuti, 

come in seguito aggregato nel cosiddetto PEF pluriennale, in conformità al nuovo metodo 

tariffario rifiuti (MTR-2) di cui alla deliberazione n. 363/2021 ed alla determina n. 2/2021 

di ARERA. Al fine della determinazione delle tariffe TARI, oltre all’ammontare del citato 

PEF integrato, occorre considerare anche le cosiddette componenti a valle del PEF, come 

definite dalla medesima deliberazione n. 443/2019 di ARERA e dalla delibera n. 363/2021 

e s.m.i. 

 

9. In relazione al punto precedente, le entrate riscosse a titolo di recupero dell’evasione 

costituiscono una componente a valle del PEF e da detrarre al medesimo, al netto dei 

compensi eventualmente erogati ai dipendenti e degli aggi versati ad eventuali affidatari 

del servizio di accertamento. 

 

10. Alle tariffe è aggiunto il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, 

protezione ed igiene dell'ambiente di cui all'articolo 19, del decreto legislativo 30 dicembre 

1992, n. 504, applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia sull'importo 

del tributo. 

11.La tariffa deve garantire l’integrale copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei 

rifiuti urbani avviati allo smaltimento, risultanti dal piano economico finanziario del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani ai sensi dell’art. 1, comma 654, della Legge n. 

147/2013. 

12.In caso di mancata approvazione delle tariffe del tributo per l’anno successivo, nei 

termini di cui al comma 1, si intendono prorogate le tariffe in vigore.  

13.Al fine dell’applicazione della tariffa ai locali o aree ascrivibili a ciascuna delle suddette 

categorie, si intendono ricomprese anche le superfici degli eventuali locali o aree di servizio 

(es. depositi, uffici, servizi). 
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Art. 9- LOCALI ED AREE SCOPERTE ESCLUSI DALLA TASSA PER INIDONEITA’ A 

PRODURRE RIFIUTI 

 

1. Non sono soggetti alla tassa i locali e le aree che non possono produrre rifiuti urbani per 

la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente e permanentemente destinati, 

o perché risultino in obiettive condizioni di non utilizzabilità. Presentano tali 

caratteristiche, a titolo esemplificativo:  

a) centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, vani 

ascensori, celle frigorifere, locali di essicazione e stagionatura senza lavorazione, silos e 

simili, ove non si abbia, di regola, presenza umana;  

b) locali oggetto di lavori di ristrutturazione, restauro o risanamento conservativo in 

seguito al rilascio dei necessari atti assentivi, limitatamente al periodo dalla data di 

inizio dei lavori fino alla data di validità del provvedimento e, comunque, non oltre la 

data riportata nella certificazione di fine lavori, sempreché non vengano utilizzati;  

c) le unità immobiliari adibite a civile abitazione prive di mobili e suppellettili e non 

allacciate ad alcun servizio di rete pubblico (luce, acqua, gas); l’avvenuta disattivazione 

delle utenze dovrà essere dimostrata dall’utente;  

d) soffitte, ripostigli, stenditoi, lavanderie e simili, limitatamente alla parte del locale con 

altezza inferiore o uguale a m. 1,50; 

e) i solai ed i sottotetti anche se portanti, non adattabili ad altro uso, non collegati da 

scale, fisse o retrattili, da ascensori e montacarichi;  

f) la parte degli impianti sportivi limitatamente alle superfici destinate esclusivamente 

all’esercizio dell’attività sportiva, quali campi da gioco o vasche delle piscine, sia che 

detti impianti siano ubicati in aree scoperte che in locali, fermo restando 

l’assoggettabilità al tributo degli spogliatoi, dei servizi igienici, uffici, biglietterie e delle 

aree destinate al pubblico;  

g) i fabbricati danneggiati, non agibili e non abitabili, e relative aree scoperte, purché tale 

circostanza sia confermata da idonea documentazione e non siano di fatto utilizzati. 

2. Aree adibite e destinate in via esclusiva al transito, ed aree adibite e destinate in via 

esclusiva alla sosta gratuita dei veicoli. 

3. Le circostanze dei commi precedenti devono essere indicate, a pena di decadenza, nella 

dichiarazione originaria o di variazione e, contestualmente alla presentazione della 

dichiarazione anzidetta, devono essere direttamente rilevabili in base ad elementi obiettivi 

e ad idonea documentazione quale, ad esempio, “documentazione fotografica”, 

“dichiarazione di inagibilità o di inabitabilità” emessa dagli organi competenti, “la revoca, 

la sospensione, la rinuncia degli atti abilitativi tali da impedire l'esercizio dell'attività nei 

locali e nelle aree ai quali si riferiscono i predetti provvedimenti”. La dichiarazione e la 

documentazione di cui sopra devono essere presentate a pena di decadenza 

dall’agevolazione, entro i termini di cui all’art. 5 del presente regolamento.  

 

 

 

Art. 10 - ESENZIONE/RIDUZIONE DI SUPERFICIE PER PRODUZIONE DI RIFIUTI 

SPECIALI NON CONFERIBILI AL PUBBLICO SERVIZIO 

 

1. Fermo restando quanto previsto dall’art.7, nella determinazione della superficie 

tassabile delle utenze non domestiche non si tiene conto di quella parte di essa ove si 

formano, in via continuativa e nettamente prevalente, rifiuti speciali e/o pericolosi al cui 

smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori, a condizione che 
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ne dimostrino l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. A titolo 

esemplificativo rientrano in tali fattispecie:  

a) le superfici delle attività artigianali ed industriali in cui sono insediati macchinari 

automatizzati;  

b) le superfici adibite all’allevamento degli animali ed all’attività agricola di cui all’art. 

2135 del C.C.;  

c) le superfici agricole produttive di paglia, sfalci e potature, nonché altro materiale 

agricolo o forestale naturale non pericoloso utilizzati in agricoltura o nella selvicoltura, 

quali legnaie, fienili e simili depositi agricoli; 

d) le superfici delle strutture sanitarie, anche veterinarie, pubbliche e private adibite, 

come attestato da certificazione del Direttore Sanitario, a sale operatorie; stanze di 

medicazione e ambulatori medici; laboratori di analisi, di ricerca, di radiologia, di 

radioterapia, di riabilitazione e simili; i reparti e le sale di degenza che ospitano pazienti 

affetti da malattie infettive. 

Rimangono assoggettate alla tassa: gli uffici; i magazzini e i locali ad uso di deposito; le 

cucine e i locali di ristorazione; le camere di degenza e di ricovero; le eventuali abitazioni; 

le sale di aspetto; i vani accessori dei predetti locali, diversi da quelli ai quali si rende 

applicabile l'esclusione del tributo. 

2. La parte di superficie dei magazzini di materie prime e di merci, merceologicamente 

rientranti nella categoria dei rifiuti speciali e delle aree scoperte, funzionalmente ed 

esclusivamente collegata ai locali ove siano insediati macchinari la cui lavorazione genera 

rifiuti speciali è detratta dalla superficie oggetto di tassazione, fermo restando 

l’assoggettamento delle superfici destinate allo stoccaggio di prodotti finiti e semilavorati. 

3. Nelle ipotesi in cui, per particolari caratteristiche e modalità di svolgimento dell’attività, 

vi siano obiettive difficoltà nel delimitare le superfici, stante la contestuale produzione 

anche di rifiuti urbani e di sostanze comunque non conferibili al pubblico servizio, e 

pertanto non sia possibile delimitare le superfici escluse dal tributo, la superficie 

imponibile è calcolata forfettariamente applicando, all’intera superficie su cui l’attività è 

svolta, le percentuali di abbattimento di seguito indicate:  

• Falegnamerie -30%, 

• Tipografie-stamperie-vetrerie -20%, 

• Autocarrozzerie e Lavorazioni Materiali Lapidei -30%, 

• Autofficine per la riparazione veicoli -30%, 

• Autofficine di elettrauto -30%, 

• Gommisti -30%, 

• Distributori carburanti -30% 

• Lavanderie e tintorie  -20% 

• Tipografie, Stamperie, vetrerie -20% 

• Laboratori di analisi, odontotecnici, veterinari -20% 

• Laboratori fotografici -30% 

• Locali dell’industria tessile -20% 

Per eventuali attività non sopra considerate si fa riferimento a criteri di analogia. 

4. Per fruire delle esenzioni/riduzioni di cui ai commi precedenti gli interessati devono:  

a) indicare obbligatoriamente nella denuncia originaria o di variazione il ramo di 

attività e la sua classificazione (industriale, artigianale, commerciale, di servizio, 

ecc.) nonché le superfici di formazione dei rifiuti o sostanze, specificandone il 

perimetro mediante documentazione planimetrica in scala 1:100 o 1:200 firmata 

da un professionista abilitato ai sensi di legge che rappresenti la situazione 

aggiornata dei locali e delle aree scoperte ed individui le porzioni degli stessi ove 

si formano di regola solo rifiuti speciali o pericolosi;  
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b) indicare obbligatoriamente nella denuncia originaria o di variazione il ramo di 

attività e la sua classificazione (industriale, artigianale, commerciale, di servizio, 

ecc.) nonché le superfici occupate indicandone l’uso e le tipologie di rifiuti 

prodotti (urbani, speciali, pericolosi, sostanze escluse dalla normativa ambientale 

in materia di rifiuti);  

c) produrre, entro il termine di presentazione del modello MUD, la documentazione 

attestante lo smaltimento dei rifiuti presso imprese a ciò abilitate con allegate le 

copie dei formulari dei rifiuti speciali distinti per codice CER. 

5. In caso di mancata indicazione in denuncia delle superfici in cui si producono 

promiscuamente sia rifiuti urbani che rifiuti speciali, la riduzione di cui al comma 3 non 

potrà avere effetto fino a quando non verrà presentata la relativa dichiarazione. 

6. Le agevolazioni di cui ai commi precedenti cessano di avere effetto qualora i soggetti 

passivi non siano in regola con il pagamento del tributo.  

 

Art. 11 - ISTITUZIONI SCOLASTICHE 

1. Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle 
istituzioni scolastiche, di cui all’articolo 33-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 
248, convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. 
2. Il costo relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche è sottratto dal costo 
che deve essere coperto con la tassa sui rifiuti. 

 

 

Art. 12 - TASSA GIORNALIERA 

 

1. Per il servizio di gestione dei rifiuti urbani prodotti da soggetti che occupano o detengono 

temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico 

o aree gravate da servitù di pubblico passaggio, si applica la tassa in base a tariffa 

giornaliera, salvo quanto previsto per il canone unico patrimoniale relativo alle occupazioni 

temporanee in aree mercatali. 

2. L'occupazione o detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 

giorni nel corso dello stesso anno solare. Superato tale periodo si rende applicabile la tariffa 

annuale della tassa. 

3. La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa annuale della tassa relativa alla 

categoria corrispondente, rapportata a giorno, maggiorata di un importo percentuale pari 

al 50%. La tariffa giornaliera è commisurata per ciascun metro quadrato di superficie 

occupata e per giorno di occupazione. 

4. I giorni di effettiva occupazione sono determinati sulla base di comunicazioni rilasciate 

dal Servizio comunale competente per le corrispondenti autorizzazioni o concessioni. 

5. Per gli spettacoli viaggianti e le occupazioni di breve durata (fino a 30 giorni), la 

riscossione della tassa va effettuata in via anticipata. 

6. Per le occupazioni abusive la tassa giornaliera è recuperata, con sanzioni ed interessi. 

7. Alla tassa giornaliera sui rifiuti si applicano, per quanto non previsto dal presente 

articolo ed in quanto compatibili, le disposizioni della tassa annuale.  

 

 

Art. 13 - RIDUZIONI DELLA TASSA 

 

1. La tassa si applica in misura ridotta, qualora le utenze si trovino nelle condizioni sotto 

elencate: 
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a) Per i locali e le aree delle utenze domestiche non residenti tenute a disposizione 

per uso stagionale che vengono occupati o detenuti in modo non continuativo 

ma ricorrente si applica una riduzione del tributo (parte fissa e variabile) pari al 

25%; 

b) riduzione tariffaria del 25% nella parte fissa e variabile limitatamente alle utenze 
domestiche, utilizzate come abitazione principale da nuclei familiari che versano 
in disagiate condizioni economiche – sociali, aventi ISEE relativo all’annualità 
precedente a quello d’imposta pari o inferiore ad €. 7.000,00. Per poter usufruire 
di detta agevolazione il contribuente dovrà presentare al Comune apposita 
richiesta corredata dalla attestazione del reddito ISEE (Indicatore socio 
economico equivalente); 
L’agevolazione decorrerà dal 1° gennaio ed avrà validità pari ad un anno . La 
stessa dovrà essere ripresentata per ogni annualità d’imposta per la quale si 
chiede il trattamento agevolato. Se la stessa unità immobiliare è occupata da più 

nuclei familiari scissi, ciascun nucleo familiare deve presentare la relativa 
istanza e deve rientrare nei limiti ISEE previsti per il riconoscimento delle 
agevolazioni;  

c) riduzione tariffaria del 25% nella parte fissa e variabile limitatamente alle utenze 
domestiche utilizzate come abitazioni principali occupate da soggetti passivi nel 
cui nucleo familiare è presente uno o più portatori di handicap in situazione di 
gravità ( ai sensi dell’art. 3, comma 3, della Legge 104/92 e smi) e/o invalidi civili 
al 100% o non vedenti o sordomuti e/o grandi invalidi di guerra di cui all’art. 38 
della Legge 23.12.1998, n° 448 accertati sulla base di specifica documentazione. 
L’utente che ha diritto a dette agevolazioni deve presentare formale richiesta 
entro il mese di marzo di ciascun anno, a pena di decadenza del diritto, 
direttamente al Comune. 

d)  locali e aree scoperte operative, diverse dalle abitazioni, adibiti ad uso stagionale 

o ad uso non continuativo, ma ricorrente, fino ad un periodo massimo di 180 

giorni anche non continuativi nell’arco dell’anno solare, per le quali si applica 

una riduzione della tassa pari al 20%;  

e) tributo è ridotto nella misura del 15% nei confronti dei complessi a carattere 
turistico siti in ambito agricolo connessi ad attività agrituristiche che vengono 
associati alla categoria tariffaria più pertinente (ad esempio: ristoranti o alberghi 
con o senza ristorazione) per tener conto delle particolari limitazioni operative a 
cui sono sottoposti, della localizzazione in area agricola e quindi della diretta 
possibilità di trattamento in loco, mediante compostaggio, di tutta la parte di 
rifiuti organici e vegetali nonché del carattere di stagionalità che riveste il tipo di 
attività.  

f)  situazioni di interruzione temporanea del servizio di gestione dei rifiuti per 

motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi, quando tale 

interruzione superi la durata continuativa di 30 giorni, e comunque abbia 

determinato una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o 

pericolo di danno alle persone o all’ambiente; in tal caso la tassa è ridotta di un 

dodicesimo per ogni mese di interruzione e comunque la misura massima del 

prelievo non potrà superare il 20% della tariffa; 

g) ll tributo è ridotto, tanto nella parte fissa quanto nella parte variabile, al 40%, 
per le utenze poste a una distanza superiore a 500 metri dal più vicino punto di 
conferimento, misurato dall’accesso dell’utenza alla strada pubblica  

h) riduzione tariffaria del 20% nella parte variabile per le utenze non domestiche di 

seguito elencate: 
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- attività di bar, tabaccherie che dichiarano di non aver installato e di non 

installare o di aver disinstallato apparecchi di video poker, slot machine, 

videolottery o altri apparecchi con vincite di denaro; 

 - rimesse agricole di proprietà di coltivatori diretti o imprenditori agricoli che 
esercitano attività  di coltivazione dei fondi con metodo biologico; 
- attività commerciali ed artigiane situate nel centro urbano del territorio 
comunale, classificato nel vigente piano recupero esclusivamente come zone A1 
e A2. 

 

2. Tutte le riduzioni di cui ai commi precedenti sono riconosciute a richiesta dell’utenza, a 

pena di decadenza dal diritto al beneficio, e a condizione che il contribuente sia in regola 

con i pagamenti della TARI. Le riduzioni decorrono dall’anno successivo a quello della 

richiesta.   

3. Qualora si rendessero applicabili più riduzioni o agevolazioni, ciascuna di esse opera 

sull’importo ottenuto dall’applicazione delle riduzioni o agevolazioni precedentemente 

considerate. Le riduzioni potranno cumularsi fino ad una quota massima del 30% 

dell’intera tariffa.  

 

 

Art.14-RIDUZIONI PER I PRODUTTORI DI RIFIUTI SPECIALI AVVIATI AL RECUPERO 

E FUORIUSCITA DAL SERVIZIO PUBBLICO 

 

1. Le utenze non domestiche che dimostrino di aver avviato al recupero, direttamente o 

tramite soggetti autorizzati, rifiuti speciali hanno diritto ad una riduzione fino al 100% 

della quota variabile della tariffa. 

2. Ai sensi dell’art. 183, comma 1, lett. t), del D.Lgs. n. 152/2006 (codice ambientale), per 

“recupero” si intende qualsiasi operazione il cui principale risultato sia di permettere ai 

rifiuti di svolgere un ruolo utile, sostituendo altri materiali che sarebbero stati altrimenti 

utilizzati per assolvere una particolare funzione o di prepararli ad assolvere tale funzione, 

all'interno dell'impianto o nell'economia in generale. 

3. Ai sensi dell’art. 183, comma 1, lett. t-bis), del D.Lgs. n. 152/2006 (codice ambientale), 

per “recupero di materia” si intende qualsiasi operazione di recupero diversa dal recupero 

di energia e dal ritrattamento per ottenere materiali da utilizzare quali combustibili o altri 

mezzi per produrre energia. Esso comprende, tra l'altro la preparazione per il riutilizzo, il 

riciclaggio e il riempimento. 

4. Le operazioni di recupero sono elencate, in maniera non esaustiva, all’allegato C, della 

parte IV del richiamato decreto ambientale (D.Lgs. n. 152/2006). 

5. La riduzione fruibile è pari al rapporto tra la quantità documentata di rifiuti avviati al 

recupero - con esclusione degli imballaggi secondari e terziari - e la produzione potenziale 

prevista dal D.P.R. 158/1999, riferita alla categoria dell’utenza non domestica. 

6. La riduzione deve essere richiesta annualmente entro il 31 gennaio dell’anno successivo, 

a pena di inammissibilità del diritto all’agevolazione, allegando apposita dichiarazione 

attestanti la quantità di rifiuti avviati al riciclo nel corso dell’anno solare precedente. A tale 

dichiarazione dovranno altresì allegare:  

• copia di tutti i formulari di trasporto, di cui all’art. 193, del D.Lgs. 152/2006, relativi 

ai rifiuti avviati al recupero, debitamente controfirmati dal destinatario autorizzato al 

riciclo;  

• copie delle fatture con indicazione delle descrizioni dei rifiuti per quantitativi ed il 

relativo periodo di riferimento;  
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• copie dei contratti con ditte specializzate (necessarie per verificare che il produttore 

si avvalga di ditte specializzate);  

• copia MUD. 

7. La documentazione attestante le quantità di rifiuti effettivamente avviate a recupero 

nell’anno solare precedente deve essere presentata esclusivamente a mezzo di posta 

elettronica certificata o di altro strumento telematico in grado di assicurare la certezza e la 

verificabilità dell’avvenuto scambio di dati e deve contenere almeno le seguenti 

informazioni: 

a) i dati identificativi dell’utente, tra i quali: denominazione societaria o dell’ente 

titolare dell’utenza, partita IVA o codice fiscale per i soggetti privi di partita IVA 

codice utente; 

b) il recapito postale e l’indirizzo di posta elettronica certificata dell’utente;  

c) i dati identificativi dell’utenza: codice utenza, indirizzo e dati catastali dell’immobile, 

tipologia di attività svolta;  

d) i dati sui quantitativi di rifiuti complessivamente prodotti, suddivisi per frazione 

merceologica;  

e) i dati sui quantitativi di rifiuti, suddivisi per frazione merceologica, effettivamente 

avviati a recupero o riciclo al di fuori del servizio pubblico con riferimento all’anno 

precedente, quali risultanti dalla/e attestazione/i rilasciata/e dal/i soggetto/i che 

effettua/no l’attività di recupero o riciclo dei rifiuti stessi che devono essere allegate 

alla documentazione presentata;  

f) i dati identificativi dell’impianto/degli impianti di recupero o riciclo cui sono stati 

conferiti tali rifiuti (denominazione o ragione sociale, partita IVA o codice fiscale, 

localizzazione, attività svolta). 

8. La riduzione disciplinata dal presente articolo verrà calcolata a consuntivo, mediante 

conguaglio compensativo con il tributo dovuto per l’anno successivo o rimborso 

dell’eventuale maggior tributo pagato nel caso di incapienza, a patto che il contribuente 

sia in regola con i pagamenti del tributo.  

9. Le utenze non domestiche che intendono conferire al di fuori del servizio pubblico i 

propri rifiuti urbani, sono tenute a presentare apposita documentazione, entro il 31 

gennaio di ciascun a dimostrazione di averli avviati a recupero mediante attestazione 

rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi. 

10. Le utenze non domestiche di cui al precedente punto sono escluse dalla corresponsione 

della parte variabile della tassa, riferita alle specifiche superfici oggetto di tassazione e, per 

tali superfici, sono tenuti alla corresponsione della sola parte fissa.  

11. Le utenze non domestiche di cui al comma 9 devono presentare la dichiarazione con le 

modalità di cui al precedente comma 7, per comunicare che intendono avvalersi del 

mercato per un periodo non inferiore a cinque anni, salva la possibilità per il gestore del 

servizio pubblico, dietro richiesta dell'utenza non domestica, di riprendere l'erogazione del 

servizio anche prima della scadenza quinquennale, previa presentazione di ulteriore 

dichiarazione per la richiesta di ritornare ad avvalersi del servizio pubblico. 

 

Art. 15 - RIDUZIONE PER COMPOSTAGGIO 

 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 658, della legge 147/2013 e dell’art. 37, della legge 

221/2015, alle utenze non domestiche che effettuano il compostaggio aerobico individuale 

per i residui costituiti da sostanze naturali non pericolose, prodotti nell’ambito delle attività 

agricole e florovivaistiche e alle utenze domestiche che effettuano compostaggio aerobico 
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individuale per i propri rifiuti organici da cucina, sfalci e potature da giardino, è concessa 

una riduzione della parte fissa e variabile della tariffa nella seguente misura:  

a) 15% alle utenze domestiche; 

b) 15% alle imprese agricole e florovivaistiche. 

2. La riduzione compete esclusivamente su istanza, da parte del contribuente, corredata 

da certificazione rilasciata dal Gestore del Servizio Rifiuti in merito al rilascio di apposita 

compostiera. 

3. Le utenze domestiche che intendano effettuare il compostaggio debbono essere dotate 

di un orto e/o giardini ad uso esclusivo, con dimensione di almeno mq. 40. 

4. La pratica del compostaggio è possibile esclusivamente in area aperta adiacente 

all’abitazione o facente parte dell’azienda agricola; non è pertanto possibile adottare la 

pratica del compostaggio su balconi, terrazze, all'interno di garage o su posti auto, anche 

se privati, nel cortile condominiale. L'utente dovrà gestire la prassi del compostaggio in 

modo decoroso e secondo la “diligenza del buon padre di famiglia”, al fine di evitare 

l'innescarsi di odori molesti o favorire la proliferazione di animali indesiderati.  

 

Art. 16- CUMULABILITA’ DI RIDUZIONI ED AGEVOLAZIONI 

1. In nessun caso la somma delle riduzioni e delle agevolazioni ottenibili sia dalle utenze 

domestiche che non domestiche, su base annua, può superare la soglia del (30%). 

 

Art. 17- VERSAMENTO DELLA TASSA 

 

1. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1, comma 688, della Legge n. 147/2013, il 

versamento della tassa è effettuato secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 del D.Lgs. 

n. 241/1997, ovvero tramite la piattaforma dei pagamenti di PagoPA e delle altre modalità 

previste dalla normativa vigente. 

Il Comune riscuote il tributo della componente TARI dovuto in base alle dichiarazioni, 

inviando ai contribuenti, anche tramite il soggetto gestore del servizio rifiuti, per posta 

semplice, gli inviti di pagamento di ogni specifica utenza. 

2. Il pagamento dell’importo dovuto è effettuati in n. 4 rate aventi scadenza al: 

-31marzo dell’anno di riferimento; 

-30 giugno dell’anno di riferimento; 

-30 settembre dell’anno di riferimento; 

-15 dicembre dell’anno di riferimento. 

 Il pagamento può essere effettuato in un’unica soluzione il 30 giugno di ciascun anno di 

riferimento. 

3. Il Comune provvede all’invio ai contribuenti di appositi avvisi di pagamento, contenenti 

l’importo dovuto distintamente per la componente rifiuti, il tributo provinciale, l’ubicazione 

e la superficie dei locali ed aree su cui è applicata la tassa, la destinazione d’uso dichiarata 

o accertata, le tariffe applicate, l’importo di ogni singola rata e le relative scadenze, ovvero 

l’importo dovuto per il pagamento in un’unica soluzione. 

4. La tassa non è dovuta se di importo uguale o inferiore ad euro 12,00, tale importo si 

intende riferito alla tassa dovuta per l’anno e non alle singole rate di acconto.  

5. L’importo complessivo del tributo dovuto è arrotondato all’euro, ai sensi dell’art. 1, 

comma 66 della Legge n. 296/2006 

.   
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Art. 18 - RAVVEDIMENTO OPEROSO 

 

1.In caso di omesso o parziale versamento rispetto alla scadenza, il soggetto passivo può 

regolarizzare tardivamente il pagamento dell’imposta dovuta, applicando una sanzione 

ridotta e gli interessi come previsti dalla procedura del ravvedimento operoso, disciplinato 

dall’art. 13, D. Lgs. 472/1997 e ss. mm. ii..  

2.Su richiesta del contribuente è concesso il ravvedimento parziale, ossia eseguito sulla 

frazione del tributo non ancora pagato, purché gli interessi e le sanzioni siano commisurati 

alla frazione del debito d’imposta pagato in ritardo. 

3.Il versamento di quanto dovuto a titolo di ravvedimento (tributo, sanzione e interessi) 

deve essere effettuato con mod. F24, barrando il riquadro riservato al ravvedimento e 

riportando l’apposito codice tributo. 

4.L’istituto del ravvedimento operoso è ammissibile anche in caso di omessa dichiarazione 

di cui all’art. 23, sempreché la regolarizzazione della posizione avvenga entro 90 (novanta) 

giorni dal termine per la presentazione della dichiarazione stessa. Per le modalità di calcolo 

delle sanzioni e degli interessi, nonché per la modalità del versamento del dovuto, trovano 

applicazione le disposizioni di cui ai commi precedenti. 

5.L’istituto del ravvedimento operoso è ammissibile purché la relativa violazione non sia 

stata già accertata. 

 

 

Art. 19 – ACCERTAMENTO CON ADESIONE 

 

Il Comune di Tollo, nell’esercizio della propria potestà regolamentare in materia di 

disciplina delle proprie entrate anche tributarie, introduce, nel proprio ordinamento, con 

apposito regolamento, l’istituto di accertamento con adesione sulla base dei criteri stabiliti 

dal Decreto Legislativo 19 giugno 1997 n. 218, con l’obiettivo di semplificare e 

razionalizzare il procedimento di accertamento, anche attraverso la riduzione di 

adempimenti per i contribuenti, instaurando con i medesimi una sempre più fattiva 

collaborazione, anche al fine di ridurre un lungo e particolarmente difficile contenzioso per 

tutte le parti in causa.  

 

 

Art. 20 – RECLAMI E RICHIESTE SCRITTE DI INFORMAZIONI 

 

1.Le disposizioni del presente articolo, concernono esclusivamente l’osservanza delle 

prescrizioni dell’Autorità di regolazione (ARERA) in tema di qualità del servizio e non 

disciplinano il rapporto di imposta; 

2. Per reclamo scritto si intende ogni comunicazione scritta fatta pervenire al gestore, 

anche per via telematica, con la quale l’utente, o per suo conto un rappresentante legale 

dello stesso o un’Associazione di consumatori, esprime lamentele circa la non coerenza del 

servizio ottenuto con uno o più requisiti definiti da leggi o provvedimenti amministrativi, 

dal regolamento di servizio, ovvero circa ogni altro aspetto relativo ai rapporti tra gestore e 

utente, ad eccezione delle richieste scritte di rettifica degli importi addebitati e delle 

segnalazioni per disservizi;  

Per richiesta di chiarimenti si intende ogni comunicazione scritta dell’utente con la quale 

si chiedono delucidazioni sul servizio; 

3. ll modulo per il reclamo scritto scaricabile dalla sezione tributi del sito internet 

istituzionale, disponibile presso i punti di contatto con l’utente, ovvero online, contiene i 

seguenti campi obbligatori: 

a) il recapito postale, di posta elettronica o fax al quale inviare il reclamo; 
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b) i dati identificativi dell’utente: 

- il nome, il cognome e il codice fiscale; 

- il recapito postale e/o l’indirizzo di posta elettronica; 

- il servizio a cui si riferisce il reclamo (raccolta e trasporto, spazzamento e lavaggio delle 

strade, gestione delle tariffe e rapporto con gli utenti); 

- il codice utente, indicando dove è possibile reperirlo; 

- l’indirizzo e il codice utenza, indicando dove è possibile reperirlo; 

4. È fatta salva la possibilità per l’utente di inviare al gestore il reclamo scritto, ovvero la 

richiesta scritta di rettifica degli importi addebitati, senza utilizzare il modulo di cui al 

precedente comma purché la comunicazione contenga almeno gli stessi campi obbligatori 

ivi riportati. 

5. Gli operatori addetti del servizio telefonico o ai punti di contatto indicano all’utente le 

modalità per la presentazione dei reclami scritti e delle richieste scritte di rettifica degli 

importi addebitati. 

6.Il gestore competente risponde ai reclami e richieste di chiarimenti entro trenta (30) 

lavorativi, da computarsi dalla data di ricevimento. 

 

Art. 21 - RICHIESTE DI RETTIFICHE DEGLI IMPORTI ADDEBITATI E RIMBORSO 

 

1. Le disposizioni del presente articolo, concernono esclusivamente l’osservanza delle 

prescrizioni dell’Autorità di regolazione (ARERA) e non disciplinano il rapporto di imposta. 

2. Qualora l’utente avanzi richiesta scritta di rettifica degli importi addebitati intendendosi 

come tale ogni comunicazione scritta fatta pervenire al gestore dell’attività di gestione 

tariffe e rapporto con gli utenti (ufficio tributi comunale), anche in via telematica, con la 

quale l’utente esprime in relazione ad importi già pagati o per i quali è stata richiesta la 

rateazione, lamentele circa la non correttezza degli importi addebitati, il gestore provvede 

alla risposta entro gg.60 giorni lavorativi a decorrere dalla data di ricevimento della 

richiesta scritta di rettifica. 

3. In ogni caso la richiesta di rettifica non può intendersi come denuncia di variazione del 

servizio, né tantomeno come contestazione giudiziale del documento di riscossione, che va 

esercitata innanzi alla competente Corte di giustizia tributaria nei tempi e modi previsti 

dal D.Lgs. n.546/92 e successive modificazioni. 

4. Il modulo per il reclamo scritto e per la richiesta scritta di rettifica degli importi 

addebitati scaricabile dalla sezione tributi del sito istituzionale, disponibile presso i punti 

di contatto con l’utente, ovvero compilabile online, contiene i seguenti campi obbligatori: 

a) il recapito postale, di posta elettronica o fax al quale inviare il reclamo; 

b) i dati identificativi dell’utente: 

- il nome, il cognome e il codice fiscale; 

- il recapito postale e/o l’indirizzo di posta elettronica; 

- il servizio a cui si riferisce il reclamo (raccolta e trasporto, spazzamento e lavaggio delle 

strade, gestione delle tariffe e rapporto con gli utenti); 

- il codice utente, indicando dove è possibile reperirlo; 

- l’indirizzo e il codice utenza, indicando dove è possibile reperirlo; 

- le coordinate bancarie/postali per l’eventuale accredito degli importi addebitati, qualora 

la richiesta sostanzi un rimborso di pagamenti già effettuati. 

E’ fatta salva la possibilità per l’utente di inviare la richiesta di rimborso senza l’utilizzo 

del modulo predisposto dal Comune, purchè contenga almeno gli stessi campi obbligatori 

di cui al presente comma 4. 

5. Ai soli fini del rispetto delle prescrizioni regolatorie in tema di qualità di servizio, il 

gestore dell’attività di gestione delle tariffe e rapporto con gli utenti (ufficio tributi), è tenuto 

alla risposta motivata entro sessanta (60) giorni lavorativi dalla data di ricevimento della 
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richiesta scritta di rettifica di importi rateizzati e non versati ovvero di restituzione di 

somme già versate. La risposta è formulata in modo chiaro e comprensibile utilizzando una 

terminologia di uso comune e contiene: 

a) il riferimento alla richiesta scritta di rettifica degli importi addebitati e/o di rimborso dei 

pagamenti effettuati; 

b) il codice identificativo del riferimento organizzativo del gestore incaricato di fornire, ove 

necessario: 

c) eventuali ulteriori chiarimenti; 

d) l’esito della verifica, ed in particolare: 

- la valutazione della fondatezza o meno della richiesta di rettifica corredata dalla 

documentazione e dai riferimenti normativi da cui si evince la correttezza delle tariffe 

applicate in conformità alla normativa vigente; 

- il dettaglio del calcolo effettuato per l’eventuale rettifica; 

- l’elenco della eventuale documentazione allegata. 

Qualora l’utente indichi nella propria un recapito di posta elettronica, il gestore utilizza in 

via prioritaria tale recapito per l’invio della risposta motivata. 

6. In ogni caso l’omessa risposta alla richiesta non può essere intesa come sua accettazione 

e qualora la richiesta sia di restituzione di somme versate, la risposta assume la funzione 

di rifiuto espresso al chiesto rimborso, impugnabile entro gg.60 dalla sua notifica innanzi 

la competente Corte di giustizia tributaria di primo grado. Sono fatte salve le regole 

tributarie per la impugnazione del silenzio rifiuto. 

7. Il soggetto passivo deve richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute, entro 

il termine di 5 anni dalla data del pagamento ovvero dal giorno in cui è stato 

definitivamente accertato il diritto alla restituzione. Le istanze di rimborso non danno al 

contribuente il diritto di differire o sospendere i pagamenti. Sulle somme rimborsate 

spettano gli interessi legali. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno 

con decorrenza dalla data dell’eseguito versamento delle somme non dovute. 

8. Il Comune provvederà al rimborso entro 180 giorni dalla presentazione della richiesta 

in ossequio al termine previsto dall’art.1 comma 161 della L. n.296/2006. Il Comune 

procede ad accreditare l’importo erroneamente addebitato senza ulteriori richieste da parte 

dell’utente, attraverso: 

a) detrazione dell’importo non dovuto nel primo documento di riscossione utile; 

b) rimessa diretta, nel caso in cui l’importo da accreditare sia superiore a quanto 

addebitato nel documento di riscossione o la data di emissione del primo documento di 

riscossione utile sia successiva al termine di gg.120 non consentendo il rispetto dello 

standard generale associato all’indicatore corrispondente in base alla determinazione degli 

obblighi di qualità contrattuale e tecnica. 

9. In deroga a quanto previsto dal precedente comma, resta salva la facoltà del gestore di 

accreditare l’importo non dovuto nel primo documento di riscossione utile nel caso in cui 

tale importo sia inferiore a cinquanta (50) euro. 

 

Art. 22–RATEAZIONE 

 

1. Gli utenti destinatari del bonus elettrico e gas possono richiedere la rateazione della 

bolletta TARI presentando, a pena di decadenza dal beneficio, apposita dichiarazione 

sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47, D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e 

s.m.i., con cui attestano di beneficiare del predetto bonus.  

2. Utenti in particolari condizioni di disagio economico debitamente documentate possono 

richiedere ulteriori rateizzazioni. 
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3. Ulteriori rateizzazioni possono essere richieste ai sensi dell’ART. 23 della deliberazione 

n. 15/2022 di ARERA. 

4. L’importo da versare verrà suddiviso in ulteriori rate, rispetto a quelle previste dal 

presente regolamento, il cui ammontare non può essere inferiore ad € 30,00. 

 

 

Art. 23 - ATTIVITA’ DI CONTROLLO, ACCERTAMENTO E SANZIONI 

 

1. L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate nella Legge n. 

147/2013 e nella Legge n. 296/2006. 

2. Con delibera della Giunta Comunale viene designato il funzionario responsabile a cui 

sono attribuiti tutti i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, 

compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la 

rappresentanza in giudizio per le controversie relative alla tassa stessa. 

3. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario 

responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici 

pubblici ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e 

disporre l'accesso ai locali ed aree assoggettabili alla tassa, mediante personale 

debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette giorni. 

4. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta 

rilevazione, l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui 

all'articolo 2729 del Codice Civile. 

5. Secondo le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 646, della Legge n. 147/2013, 

relativamente all’attività di accertamento il Comune, per le unità immobiliari iscritte o 

iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare come superficie assoggettabile alla 

tassa quella pari all’80 per cento della superficie catastale determinata secondo i criteri 

stabiliti dal regolamento di cui al D.P.R. 23 marzo 1998, n. 138. 

6. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere notificati, a pena di 

decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione 

o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini 

devono essere contestate o irrogate le sanzioni amministrative tributarie, a norma degli 

articoli 16 e 17 del Decreto Legislativo n. 472/1997 e successive modificazioni. 

7. In caso di mancato versamento di una o più rate alle prescritte scadenze, il Comune 

provvede a notificare al contribuente atto di accertamento per omesso o insufficiente 

versamento della tassa, con applicazione della sanzione pari al 30 per cento dell’importo 

non versato e degli interessi. Qualora il pagamento avvenga entro 60 gg. dalla notifica, 

saranno disapplicate sia le sanzioni che gli interessi. 

8. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento 

del tributo, con un minimo di 50 euro. 

9. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per 

cento al 200 per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 

10. Le sanzioni di cui ai commi 8, 9 e 10 sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per 

la proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con il pagamento 

della tassa, se dovuta, della sanzione e degli interessi moratori richiesti in sede di 

accertamento da parte del Comune. 

11. Per quanto non specificamente disposto, si applica la disciplina prevista per le sanzioni 

amministrative per violazione di norme tributarie di cui al Decreto Legislativo 18 dicembre 

1997 n. 472. 
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12. Sulle somme dovute a titolo di tassa a seguito di violazioni contestate si applicano gli 

interessi moratori nella misura pari al tasso legale annuo, con decorrenza dal giorno in cui 

le somme sono divenute esigibili.  

13. Non si procede all’emissione dell’atto di accertamento qualora l’ammontare dovuto, 

comprensivo di tassa, sanzioni ed interessi, non sia superiore all’importo di euro 12,00 

con riferimento ad ogni annualità, o diverso periodo di tassazione, salvo che il credito derivi 

da ripetuta violazione degli obblighi di versamento della tassa. 

 

Art. 24 – RISCOSSIONE 

 

1.La tassa sui rifiuti è versata direttamente al Comune, mediante modello di pagamento 

unificato di cui all’art. 17 del Decreto Legislativo 09/07/1997, n. 241 (mod. F24) ovvero 

tramite RID bancario o attraverso la piattaforma di cui all’art.5 del codice di cui al Decreto 

legislativo 07.03.2005, n.82 (PagoPa). Per le modalità di pagamento onerose non è 

applicabile da parte dell’ente alcun onere superiore a quello sostenuto dal Comune per la 

sua attività di gestore dell’attività di gestione tariffe e rapporto con gli utenti superiore a 

quello sostenuto dal gestore stesso per l’utilizzo di detta modalità. 

2.Il Comune provvede all’invio ai contribuenti di un apposito avviso di pagamento 

(documento di riscossione), almeno una volta l’anno, fatta salva la possibilità per il gestore 

in accordo con l’Ente territorialmente competente, di prevedere una maggiore frequenza di 

invio dello stesso, comunque non superiore al bimestre. Al documento di riscossione sono 

allegati i modelli di pagamento precompilati, sulla base delle dichiarazioni presentate e 

degli accertamenti notificati, contenente l’importo dovuto per la tassa sui rifiuti ed il tributo 

provinciale, l’ubicazione e la superficie dei locali e delle aree su cui è applicato il tributo, 

la destinazione d’uso dichiarata o accertata, le tariffe applicate, l’importo di ogni singola 

rata e le scadenze. L’avviso di pagamento deve contenere altresì tutti gli elementi previsti 

dall’art. 7 della L. 212/2000, nonché tutte le indicazioni contenute nella delibera ARERA 

n. 444/2019 e successive sue modificazioni. In particolare, è previsto l’invio di un 

documento di riscossione in formato cartaceo. L’avviso di pagamento può essere inviato 

per posta semplice o mediante posta elettronica all’indirizzo comunicato dall’utente o 

disponibile su portale INIPEC. 

3. Il versamento è effettuato, per l'anno di riferimento, secondo le rate e scadenze stabilite 

annualmente dal Consiglio comunale con la delibera di approvazione delle tariffe fermo 

restando che è garantito all’utente almeno due rate di pagamento a scadenza semestrale e 

la facoltà dell’utente di pagare in un'unica soluzione. Le scadenze dei termini per il 

pagamento delle singole rate sono fissate a intervalli regolari nel corso dell’anno. 

4. Il pagamento è comunque consentito in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun 

anno o comunque entro la prima rata di scadenza del tributo qualora successiva a predetta 

data, fermo restando l’eventuale conguaglio a debito o a credito, qualora le somme versate 

in un unico soluzione risultassero inferiori o superiori all’importo complessivamente 

dovuto per l’anno di riferimento. Il termine di scadenza per il pagamento è fissato in almeno 

venti (20) giorni solari a decorrere dalla data di emissione del documento di riscossione. Il 

termine di scadenza e la data di emissione dovranno essere chiaramente riportati nel 

documento di riscossione e il termine di scadenza deve essere rispettato solo con 

riferimento al pagamento in un’unica soluzione ovvero il pagamento della prima rata. 

5.Eventuali conguagli di anni precedenti o dell’anno in corso possono essere riscossi anche 

in unica soluzione. L’importo complessivo del tributo annuo dovuto da versare è 

arrotondato all’euro superiore o inferiore a seconda che le cifre decimali siano superiori o 

inferiori/pari a 49 centesimi, in base a quanto previsto dal comma 166, art. 1, della Legge 
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27/12/2006, n. 296. L’arrotondamento, nel caso di impiego del modello F24, deve essere 

operato per ogni codice tributo. 

6. L’importo complessivo del tributo annuo dovuto da versare è arrotondato all’euro per 

difetto se la frazione è pari o inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a 

detto importo. L’arrotondamento, nel caso di impiego del modello F24, deve essere operato 

per ogni codice tributo. 

7. In caso di mancato o parziale versamento dell’importo richiesto alle prescritte scadenze, 

il Comune provvede alla notifica di un sollecito di pagamento contenente le somme da 

versare in unica soluzione entro il termine ivi indicato, con addebito delle spese di notifica. 

In caso di inadempimento si procederà alla notifica dell’avviso di accertamento per omesso 

o insufficiente versamento, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo all’anno per il 

quale il tributo è dovuto, con irrogazione della sanzione per omesso o parziale versamento 

oltre agli interessi di mora e spese di notifica. 

8. La riscossione coattiva è eseguita dal Comune in forma diretta ovvero affidata a soggetti 

abilitati alla riscossione delle entrate locali secondo le disposizioni contenute nel comma 5 

dell’art. 52 del D.Lgs. 446/1997 o al soggetto preposto alla riscossione nazionale secondo 

le disposizioni di cui all’art. 2 del D.L. 193/2016, sulla base di atti di accertamento 

notificati che hanno acquisito l’efficacia di titolo esecutivo, ai sensi dell’art. 1 commi 792-

804 della L. 160/2019. 

 

 

Art. 25 - RISCOSSIONE COATTIVA 

 

1. La riscossione coattiva è effettuata mediante gli strumenti di legge. In particolare 

mediante ruolo coattivo, di cui al D.P.R. n. 602/1973, o ingiunzione fiscale di cui al R.D. 

n. 638/1910, e mediante atti di accertamento esecutivi emessi a decorrere dal 1° gennaio 

2020, in conformità all’art. 1, comma 792 della Legga n. 160/2019 e s.m.i.. 

2. Non si procede alla riscossione coattiva qualora l’ammontare dovuto, comprensivo di 

tassa, sanzioni ed interessi, non sia superiore all’importo di euro 12,00 con riferimento ad 

ogni annualità, o diverso periodo di tassazione, salvo che il credito derivi da ripetuta 

violazione degli obblighi di versamento della tassa.  

3. Il contribuente a cui è stato notificato un atto di accertamento può richiedere la 

rateizzazione delle somme dovute ai sensi della Legge 160/2019. 

 

Art. 26 – CONTENZIOSO 

 

1. In materia di contenzioso si applicano le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 31 

dicembre 1992, n. 546, e s.m.i.. 

2. Sono altresì applicati, secondo le modalità previste dallo specifico Regolamento 

comunale, gli altri istituti deflativi del contenzioso in esso contenuti, nonché quelli 

applicabili ex-lege. 

Art. 27 - ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO 

 

1. Le disposizioni del presente Regolamento entrano in vigore dal 1° gennaio 2023, fatte 

salve le successive modifiche ed integrazioni che avranno effetto retroattivo con decorrenza 

al 1° gennaio dell’anno di riferimento, a condizione che siano rispettate le modalità ed i 

termini per l’approvazione del bilancio di previsione nonché la prevista pubblicazione sul 

sito del MEF secondo quanto disposto dall’art. 13, comma 15, D.L. 201/2011 come 

sostituito dall’art. 15 bis del D.L. 34/2019, convertito in Legge 58/2019.  
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2. Per quanto non previsto dal presente Regolamento e/o divenuto successivamente 

incompatibile, si applicano le disposizioni di legge e regolamentari vigenti. 

 

 

 

Art. 28 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

1. I dati acquisiti al fine della gestione della TARI sono trattati nel rispetto dell’art. 13, del 

Regolamento europeo n. 679/2016, denominato “regolamento Europeo in materia di 

protezione dei dati personali” (GDPR). 

 

Art. 29 - CLAUSOLA DI ADEGUAMENTO 

 

1. Il presente Regolamento si adegua automaticamente alle modifiche normative 

sopravvenute. 

2. I richiami e le citazioni di norme contenute nel presente Regolamento si devono 

intendere fatti al testo vigente, delle norme stesse, alla data di approvazione del presente 

atto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


